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BINIA VELA OI UO VLAD 


Celeste corre danque un pericolo di morte. 
L'avevo indovinato.-«E io mi ricordo che 
ti avevo ordinato di salvarla. 

— I° vero: voi mi 
ordine. 

— E in? 


Anno II, 


Sì publica duo volta al 


ste, Domenica 


9 Decembre 1883 (Edizione del meriggio !N. 700 


giorno, 
L'edizione del mattino 
esce alle ore 5 10), 

a soldi 2A 


di Abbonamenti franco a 
; iii fo tino soldi 14 alla sel 
FEAT tan si ant 
Goro NÈ, I tino e merlegio sol 
- î Pantera avttim. 0 soldi 90 al mese 


Tutti i pagamenti suti- 
cipati. 


L'assassino della strega 


por amore della madre 


Curioso e attristante è il processo 


i; d i che 
al svolge innanzi alla Corte d'Assise di 
erona, contio un giovane, il quale ha 


"tile na fonte er fermo sell 
nad gettasse malefizi sulla 

,, 

L'accusato è Valente Riccardo di Vi- 
cenza, di 22 anni. Î li i 
iti k un bel giovane, che 
ultimamente faceva l'agente di negozio, 
sicchè non si può addurre l'ignorauza 
sua discolpa; 8 ia 

Lasciamo parlare l'accusato, il 
interrogato all'udienza, depone: pa 
<= Da quando conobbi Maria Segato è 
Già scorso un anno e mezzo. lo era al 
TRIGOLI conte Porto: dormiva presso 

h to assisteva in tutti i suo bisogni. 

Un giorno per istrada mi sentii chia- 
mare da una vecchia colle parole ; ciao 
biondo | A 

Era Maria Segato. Mi meravigliai di 
quella ingiustificata confidenza, e le do- 
mandai chi. fosse. To uon mi conosci ri- 
Spose, ma jo ti conosco, come conobbi 
tuo padre, col quale io ne ho futte tunte, 
mentre tua madre lavorava. 

Crebbe la mia meraviglia e m'allonta- 
nai da qoella vecchia non senza però a- 
verle fatta la carità di cioque centesimi, 
che essa mi chiese. 

Un altro giorno incontrai la vecchia 
nel vestibolo di casa Porto. Essa mi pre- 
se la mano, mi condusse sopra il piane- 
rottolo della scala, e là, cavando un maz- 
20 di carte da ginoco, mì disse: vedi, 
questo sei tu, ed accennava una carta, 6 
questa la donna che ami, e mi indicava 
un'altra carta. Io le diedi dell'imbecille e 
mi allontanaî. 

Un'altra volta la trovai ai Carmini; mi 
chiese denaro, ma io la cacciai. 

In altro giorno la vecchia mi fermò 
chiedendomi denaro per andare a Pado- 
va. To rifiutai e solo alla fine le diedi 
pochi centesimi. Due giorni dopo ritorna- 
ta in casa Porto mi disse: sappi che ho 
fatte le carte ed ho scoperto che tu sarai 
felice, e tua madre morrà. 

To fuggi da quella strega e mi prepa- 
rai a partire da Vicenza insieme al mio 
padrone che si recava in campagna. 

Dopo due giorni ch'io ero lontano, un 
telegramma mi aonunziava che mia madre 
era stata presa dal vainolo. Io ne fui 
colpito; pensando alla prof della streg&, 
e tanto feci che persnasi il mio padrone 
a ritornare a Vicenza. Stetti quaranta 
giorni in casa di mia mamma aggrava 
tissima. È 

Mia nonna che l’assistera chiese un 
giorno del prete e questi, bebedetta e 
confessata mia mamma otteneva per lei 
un pronto miglioramento. Io pensava sem- 
pre alla strega, e che questa avesse un 
potere acuto sopra la mia famiglia, lo 
dimostrò mia nonna dicendomi che, per 
tre volte dopo l’entrata del prete in casa, 
le fascine si erano rovesciate ed erano 
stati trovati nove ‘aghi sulla cenere. Mia 
madre guar e la vecchia Segato, che an- 
cora incontrai, mi assicurò che la guari- 
gione era dovata al prete, ma che ciò 
non toglieva che alla fine dovesse morire. 
Rimasi spaventato, tanto più che seppi 
poi da mia madre stessa che alla morte 
de' miei fratelli erano stati trovati ner 
letti due gliiylande di penna. Un'altra volta 
la vecchia mi predisse ch'io sarei andato 
a casa con roba. È 

Difatti questo si verificò. Andai a casa 
con una armonica regalatami da uo a- 
mico. tec 7 O 
E più tardi si avverò il mio licenzia- 
mento dalla casa Porto, da lei pure pre- 


vuo evvai v avaro 


— Senza dubbio 
per molte ragioni. 
voi siete ancora troppo ami 
avele dato questo | abbiate a occuparvi 


CRI Dunque, io conchiusi, quella don- 
DE proprio nna strega; mia madre mia 
PATO ragione, per sottrarmi allora 

06 &lefica stabili di partire. 

;0ì mezzo di una falsa lettera feci 
capire a mia madre di aver trovato al- 
trove nu'ocenpazione, ed essa, contenta, 
mi permise di partire e mi donò 50 0 60 
lire, frutto dei miei salariî che tatti i 
mesi io le consegnava. Dopo seritto a 
Verona e Bassano, chiedendo se colà vi 
fossero compagnie equestri. presso le 
quali io, che conoscevo la ginnastica, po- 
tessi allogarmi, avatone risposta negativa, 
parti per Padova, donde passai a  Bolo- 
gua ed entrai in trattative colla compa- 
guia Zavatta 6 Fassio. Colla prima non 
combinai. colla seconda dopo date da me 
prove soddistacenti, si stabili, che sarei 
ritornato alcuni giorni dopo per presen- 
tarmi al publico, 


Ma la questione. ele mi aveva preso di 
mira, mi costrinse con maltrattamenti a 
tornarmeue a Vicenza. Arrivato a Vicenza 
trovai mia madre nuòvamente ammalata. 
La strega, io pensai, ancora; la strega, è 
la cavsa di tutti i mali ‘ohe accadono 
alla mia famiglia, E abbracciando e ba- 
ciando la mia mamma, io stabiliva fer- 
mamente di toglierla con me dalle ioflu- 
enze maligne di quella trista vecchia. 

Mostrai a mia mamma l'intenzione di 
recarmi a Thiene per visitare un mio zio. 

La mamma consevti, aspettavo la dili- 
genza quando la fatalità volle che mijim- 
battessi incontro a Maria Segato, la vec- 
chia strega che col pofere acuto aveva por- 
tato sempre le disgrazie alla mia famiglia. 
To impallidii, tremal,\ e ayrei  schiaffeg- 
giato quella donna sg non avessi ‘avuto 
paura che essa inerudelisse con mia ma- 
dre. Mi chiese di mia madre; disse che 
sapevo che era ammalata e mi assicura- 
va che sarebbe morta perchè il suo de- 
stino era già fissato, ed essa, la strega 
aveva inchiodato le carte. 

Io mi feci forza, trattenni l'impeto del. 
liavimo e, ‘all'inchiesta della vecchia che 
dovessi pagarle da bere, la segui. Non 
camminai però in città; aveva vergogna 
di farmi vedere in compagnia di quella 
stracciona. Si prese la via del monte 
Berico e ci arrestammo all'osteria della 
Bragadina. Io voleva cattivarmi 1° animo 
dalla strega per il bene di .mia mamma 
che io amo sopra tatti. All'osteria si be- 
vette.e si mangiò del prosciutto. Usciti 
di la, io finsi di cedere alle brame della 
vecchia, altre volte manifestatemi... Uniti 
prendemmo fa strada che, serpeggiando 
mette ad Arcugnano, 

Solo con lei in un luogo appartato, io 
mi sarei gettato ai suoi piedi e l’avrei 
supplicata di salvarmi la madre. 

Cosi infatti io feci. Arrivati in mezzo 
alla campagna, deviando per una stradella 
che si stacca da quella che noi percor- 
revamo, io dissi: Maria salya la mia po- 
vera mamma, ed io ti concedo tutto, tutto 
ciò che tu vorrai tutto... Non posso, mi 
rispose; quello che è fatto è fatto; ho, in- 
chiodato le carte. E poi, continuò, perchè 
tu pensi alla madre?fLasciala stare quella 
Vi» lasciala morire! Dopo questo la me- 
gera si sdraiava a terra... Io non posso 
precisare ciò che lio provato in quel 
momento: il sangue mi ribolli nelle vene; 
una nube mi coperse gli occhi e, corso 
addosso alla vecchia, la presi al collo, e 
strinsi forte le mani gridando: mori ti per- 


fida. 


Quando l’accusato terminò il suo dire, 


non dimostrava il volto di lui commo-| 


zione di sorta. Era calmo, indifferente, 
quasi esprimente una certa soddisfazione 
di aver compiuto, quanto per un figlio 
amoroso era sacrosanto dovere: la salvez- 
sa della madre. 


sar pria emo 


nnt au 


Pila si mostrò molto sorpresa ditrovarsi 
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Una fuga romanzesca in vesti 
da monaca 


Chi non ricorda Gabriella Fenayrou, 
colei che. d'accordo col marito, preparò 
l'uccisione del suo amante, il farmacista 
Aubert, in una casa appartata presso il 
Pecq ? Essa scontò la pena coi fu con- 
dannata nella casa centrale di Clermont, 
nna delle più vaste di Francia, dove tro 
vasi anche Luisa Michel. 

Gabriella aveva ottenuto il permesso di 
occuparsi in lavori di cucitura. Si compor- 
tava bene e pareva rassegnata al genere 
di vita cui ]suo delitto l'ha fatta condan- 
nare. 

Le sorveglianti si mostravano poco at- 
tente su esse; le religiose la trattavano 
con certi riguardi. 

Gabriella nutriva in sè la speranza di 
scappare, e col suo carattere finto e chiu- 
so, aspettava che si presentasse un’occa- 
sione favorevole. Essa riuscì a procurarsi 
nn'vestito complteto da munaca. Profittan- 
do un giorno di un momento in cui era 
sola, lo indossò; quindi assumendo il pi- 
glio raccolto delle monache, nascondendo 
il volto sotto le ale della cuffia, si fece 
aprire le porte dei corridoi e quella della 
prigione senza che nessuno avesse il mi- 
nimo sospetto. 

Ma non andò molto che gli addetti alla 
sorveglianza si accorsero della scompara 
di lei Duo impiegati si precipitarono sui 
suoi passi e la raggiunsero che era di- 
stante dalla prigione poco più di cento 
metri. Fu rimessa nella sua cella da do: 
ve ormai non le sarà tanto facile scap: 
pare. 


= RE 
Un pallone aereostatico gigantesco 


La Nord. All Zeitung riferisce, cho 
presentemente viene costruito in Pietro 
Burgo, dal capitano Hosetoyits per ordine 
del'conte Apravin, uno dei più ricchi pro- 
prietari fondiari della Russia, un. pallone 
aereoslatico gigantesco di nuova forma. 

L'Herald di Pietroburgo lo descrive 
così; 

Il pallone aereostatico Rossija (Russia) 
è lungo 200 piedi, alto 80 e lasgo BI. 
Figli è dunque alto come una casa di 
cingue piani, imponente specialmente ne 
è la grande cabina, che servirà di sog- 
giorno ai passeggieri. Essa, adobbata 
starzosamente, sarà illuminata colla luce 
elettrica, non avendo camunicazione al- 
cuna, ad eccezione di una scala a chioe- 
ciola, la quale conduce nel battello. 

Questo pallone gigantesco verrà messo 
in moto da un elice, e da due motori a 
foggia di ali. 

L'inventore crede che, anche tenuto 
conto delle condizioni le più sfavorevoli, 
avrà sempre una velocità di 200 chilom 
tri all'ora, Esso sarà dirigibile a piaci- 
mento, giacchè non viene messo in mo- 
vimento dalle correnti dell'aria, ma bensi 
da un motore proprio. Le ali e  l’elice 
sono mosse da una mmacchina a vapore 
della forza di 50 cavatli. 

Una gran parte dello spazio interno 
della Rossija sarà occnpata dal gaz, e 
ciò non già per favorire l’ascensione del 
pallone, ma per diminuire il peso, onde 
possa, senza passeggieri e senza bagagli 
col solo carico di zavorra, raggiungere e 
mantenersi a una altezza dai 50 ai 100 
piedi. 

L'inventore afferma che un viaggio nel 
suo pallone, essendo stati calcolati in an- 
tecedenza tutti i casi possibili e trovatone 
l'opportuno rimedio, è molto meno perico- 
loso di un viaggio sopra un piroscafo o 
sulla ferrovia. Nel caso che trovandosi 


rn 


ci 

ma non subito, e| Una scena analoga era avvenuta - al ca-| abbiano reso. — 
Prima di tutto perchè | pezzale di Celeste a qualche ora d’inter- Ù 
malato perchè | vallo, quando la giovinetta abbandonata 
d'altra cosa che dellé dalla febbre e dal delirio, aveva ripreso 
vostra salute. Poi perchè anche la SA ocenza. 

rino Ohambarand è gravemente ammalata, 
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bugera, È con- 
ck benestanti, 
a sita ;al, pia- 

dove, abita- 
licada; da poco 
tolà in, cerca 
inuto a cogni- 
tiata, decise di 
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Il dottore ayeva indicato col gesto: Gio- 
Yanna e Corentin. 

— Chi sono costoro? domandò Celeste, 

— Lo saprete più tardi. 


Continua), 
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Roberto il Did 


plausi a tutti, aL cgregia priuia Golia, all du siasista 
basso Monti ed al tenore De'Sanctis: 
Il teatro ‘résta ora chiuso per! poco: Car- |wBiccolo!! 


“resti Ù — inno TVafftta, 
nevale lo riaprit4 coi suoi veglioni ma- D’affittare TT O nn 
gresso. libero, Piazza Ponte- 


scherati. 


1 cerei ardono fumando; nella sala regna| Il publico, cosa notevole in ‘una serata | Una parigina 


ad una certa altezza si rompesse la mace- 
china, un congegno apposito rende istan- 
taveamente possibile di alleggerire il pal- 
Jone in modo, che si pyssa, mantenere 
non solo all’altezza in eni .si trova, ma 
anche, adoperando la corrente dell'aria, 
continuare il viaggio. 

Se verrà leso per caso il serbatoio del 
gaz, questo potià. immediatamente essere 
essere sostituito da nna forza meccanica 
di riserva, e così continuare il viaggio. 
In caso estremo poi, si potrà sempre di- 
scendere lentamente a terra; senza alcun 
pericolo. La costrazione del pallone verrà 
ultimato nel corso del presente inveno è 
nellaopsossima primavera imprenderà il 
suo primo viaggio. 
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Una serva. che:.sì; incendia col petrolio 


La mente umana è proprio un orologio; 
se si ‘guasta la più piccola ruota, l'orolo- 
gio non cammina ed il cervello cammina 
a fovescio. E pare che proprio un po’ a 
rovescio camminasse quello di Anna Zap- 
pardi, una simpatica giovane a 18 anni, 
la quale da più che unanno uscita dal 
reclusorio del Borgo, entrò come came- 
riera da una signora Reburdone, distinta 
famiglia di Catania. 

L'altra mattina la padrona disse ad 
Anna di spolverare i mobili del salotto, 
chè aspettava delle visite; Anna obbedì, 
poi la padrona la chiamava e la trovò 
nella piccola saletta, al momento che 
strofirava ed accendeva un zolfanello e si 
dava fuoco al vestito; il quale. s'incendiò 
con gran fiamma, giacchè Anna l'aveva 
unto di petrolio, e pare anche che si fos- 
se unti i capelli, che aveva sciorinati, e 
le forcelle si trovavano. vicino si lumi 
vuotati di petrolio. 

La povera padrona, ch'è una. signora 
assai attempata, corse con un cuscino per 
smorzare le fiamme, ma la povera esaltata 
fu solecita ad aprire la porta e correre 
giù per le scale, o con alte grida si mi- 
Se a girare per l’atrio. 

Una guardia municipale si trovava a 
passare è procurata una pelle gliela av- 
volse attorno al corpp ed estinse le bru- 
cianti vesti; anche un cittadino molto. si 
prestò. La bruciata viva, delirante di 
dolore, quasi senza abiti, senza capelli fu 
messa subito in un una vettura e portata 
all'ospedale ‘di Santa Marta. 
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I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(56) E 


Eutrarono nell'ufficio di redazione, e 
mentre sì avanzavano senza nulla doman- 
dare verso una porta sulla quale era 
scritta la parola Redazione“ un fattorino 
li fermò domandando loro: 

— Che desiderate? 

Cramoizan spinse in là il 
dicendoj: 

— Questo non vi riguarda. Suppongo 
che non vi si confidì il nome degli autori 
di ciascun articolo. Vi è là della gente 
che potrà informarmi. Fatevi da parte. 

Il fattorino avendo provato gli effetti, 
del vigore straordinario del marinaio, 
prese una posa rispettosa contrastante con 
l'attitudine spiegata un istante prima, e 
disse con un tuono ossequioso, del quale 
Delbon non poté far meno di sorridere : 

— Allora è a qualcuno della redazione 
che il signore vuol parlare? Il signore 
non s'ingauna; è la infatti che troverà le 
persone che ha senza dubbio bisogno di 
vedere. 

Cramoizan era già entrato nell'ufficio, 
ingombro di giornali, e di mille carte 
dalle forme diverse. Nel mezzo di questa 
Stanza, abbastanza grande e ben rischia- 
rata, eravi nna gran. tavola quadra co- 
perta di un tappeto di panno nero. Quat- 
tro o cinque calamai e una quantità di 
penne erano sparse senza simetria sulla 
tavola. Nel cammino ardeva un gran fuoco. 


domestico 


tà in passa di 


In giro al mondo. 


Oh! che caro galantuomo ! — Leggesi 
nel Corriere Mercantile di Genova del 6: 
La Questura ha ieri arrestato certo 
Tassi Vincenzo di Sorrivoli (Casena) im- 
pigato presso la Raffineria degli zuccheri 
Ligure-Lombarda in Sampierdarena, A 

Il Tassi, impiegato gia da quattro anni 
alla Raffineria, ha sette condanne per 
furti, truffe e appropriazioni indebite; scn- 
sate se è poco. N 

Già ha scontata una parte dei suoi 
debiti colla giustizia; deve. ora scontare 
il resto, 

Amore e morte. L'Eco d'Iealia, di Nuo- 
va-York, scrive in data del 23 novembre: 

Fino a pochi giorni or sono, viveva a 
Waterford, Pa., una coppia di vecchi con- 
iugi, che da oltre mezzo secolo formava 
l'ammirazione del vicinato per l'affetto 
reciproco che essi si erano sempre por- 
tato. L'altra mattina il marito si svegliò 
per sun senso, di freddo intorno al collo; 
trovò che sua moglie lo teneva stretto 
fra le braccia, e cercò di svincolarsi dol- 
cemente. Si immagini la sua angoscia al- 
l'orchè si accorse ehe la sna vecchia com- 
pagna era estinta; la povera donna, mo- 
rendo volle dare un ultimo amplesso 
all'’amato consorte, ed era aspirata tenen- 
dolo abbracciato e senza svegliarlo. 

In mezzo al mare. Key West, Florida, 
1 novembre. — Il capitano Adams delle 
sclooner Henry Dennison, rapporta che 
passando dayaoti Swan Island, il 24 ot- 
tobre scorso, il sno bastimento fu abbor- 
dato da un battello che domaudava prov- 
yigioni, Nell'isola vi sono 14 persone e 
non hanno altro mezzo di sussistenza che 
le noci di cocco. Vi hanno dei porci sel- 
vatici, ma non munizioni per ucciderli. 
Il capitano Adams laseiò loro delle prov- 
viste che potevano durare tutt'alpiù dieci 
giorni, di modo che se d'allora in poi 
non è paseato altro veliero per quell’ iso- 
la, i poveri abitanti devono esser presso 
a morir di fame. Essi aspettavano un ba- 
stimento da Baltimora ‘con vettovaglie, 
ma questo era già in grandissimo ritardo. 

Un creso russo. I giornali riportano la 
seguente storia, che ha più i caratteri 
della favola che del vero. 

Il maggiore Swaldsk avrebbe erediiato 
da un parente, emigrato molti anni fa in 
America, un patrimonio di 110 milioni di 
rubli pari a 445 milioni 500,000 lire ita- 
liane. Il felice erede, si soggiunge ha 
spedito in America un avovcato con man- 
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maostra di frandeso apri- 
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dato di riscuotere l'enorme somma, fis- 
sandogli un onorario del 2 per cento ciod 
di oltre due milloni di rubli. A 

Il maggiore Sawadsk partecipando ai 
suoi amici e compagni d'arme la colos 
sale fortuna, di cui avrebbe alla vigilia 
di entrare in possesso, ne ebbe congratu: 
lazioni senza fine, tanto più sincere i0- 
quantochè egli avrebbe |romesso di pa 
gare tutti i debiti di qualonque specie 
contratti prima d'ora dagli officiali del 
suo reggimento, ai quali inoltre intende. 
rebbe di offrire, in un palazzo che acqui- 
sterà all'uopo; vitto ed abitazione gratu- 
itamente. 

Si calcola che il signor Sawadsky avrà 
in avvenire nn reddito quotidiano di 15 
mila rubli, ossia di 60 mila lire italiane. 

Così i giornali russi. 

Notiamo che non yi ha contentezza del- 
l'esistenza di una fortana così colossale 
in America. Lo stesso Makay, notissimo 
milionario, possiede. una sostanza che 
non supera i 70 o gli 80 milioni di dol- 
lari, 

Onde la storiella del maggiore Sawa- 
dsy è una fiaba. 
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LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Secondo W. Kolb l'acido  salicilico, 
allo stato libero, gode tali proprietà an- 
tisettiche da ecclissare qualunque altra 
sostanza. 

Quindi un poco di quest'acido impe- 
disce che l'acqua sì putrefaccia , benchè 
esposta all'aria. Toglie cattivo odore al 
sudore dei piedi il più graveoleate; to- 
glie il cattivo odore dell’alito. 

Lo stesso medico dice che riesce di 
una efficacia mirabile nei casi delle più 
fiere scottature; adoperandolo in emulsio- 
ne con l’olio di ulivo, mettendo una pat- 
te di acido con sedici di olio ed ungen- 
done una o due volte al giorno la piaga. 
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ENIGMA. 
Dall'alto vongo 
Nè mi sostengo 
Molto sull'aere, 
E cado în terra, 
Di doyo espulsa, 
Ma spesso immemore 
Della ropulsa, 
Pincciomi ridere; 
Casta e pudica 
Utilo amica. 
Spiegazione della sciarada: Madri-d. 
e I 
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entrato in un ufficio di redaziono, non 
prestò alcuna attenzione alle cose che lo 
circondavano, Non vide che nna cosa, ed 
era che una delle quattro poltrone che 
guarnivano la stanza era occupata da un 
giovane giallo e magro che con noncu- 
ranza sfogliava i giornali del mattino. 
Attorno a questo ‘individuo eravi una 
densa nube di fumo la cui causa principale 
era un sigaro, eccellente del resto, posto 
fra le labbra del redattore. All’aspetto 
di Cramoizan e dei amici, non si mosse 
affatto, forse li attendeva. 

— Io sono il capitao Cramoizan, disse 
ad un tratto Giacomo con voce nella qua- 
le rumoreggiava la collera. 

Il redattore alzò gli occhi 
affatto indifferente e disse: 

— Il capitano Crammoizan? Non lo 
conosco, signore, Che cosa posso fare per 
servirvif? 

Il capitano senza riescire a dissimulare 
l'emozione che l'agitava, sì ‘avvicinò al 
giovane e ‘mettendogli sotto il naso il 
giornale‘ 

— Convenite che questo giornale è re- 
datto in questo stesso luogo ? 

— Ne convengo, signore, ed è inutile 
metterlo vicino agli occhi se volete che 
vi risponda. 

— Credete? — domandò Cramoizan. 

— SI. L'avrei riconosciuto meglio da 
lontano perchè sono presbite. 

— Forse siete anche di umore allegro 
disse Cramoizan; me ne rineresce perchè 


in modo 


Quantangue Cramoizan non fosse mai 


reso 2° I'biano, 


dalle 10—12 6 


io cangierò quest'amore. 
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possibili nelle loro tran- 


— Siete un poco prolisso, signore. Sono 
cinque minuti che vi ho domandato a 
quale causa doveva l'onore della. vostra 
visita e nun mi avete ancora risposto. 

Il capitano si contenne, 

— Vorrei sapere qual'è la persona che 
ha scritto quest'articolo, domandò metten- 
do l'indice solle prime linee che lo riguar- 
davano. 

Il redattore lesse un istante a mezza 
voce, 

— Questo, signore, è stato scritto dal 
signor Duciment stesso. 

— Al! e questo signor 
visibile ? 

— Non è in questo momento in uf 
ficlo, ma se posso rimpiazzarto... 

— Non credo — rispose Cramoizan — 
poichè è mia intenzione di setrappargli i 
baffi tirargli le orecchie. 

— Infatti, signore, questo riguarda per- 
sonalmente. 

Il tuono di borla, del quale abusava 
il redattore, non era fatto per calmare 
Giacomo, ed egli sentivasi vicino a com- 
mettere qualche violenza, allorchè Len- 
tillac intervenne. 

— Potreste darci l'indirizzo di 
signore ? 

— È per domandargli sodisfazione del- 
l'articolo che mi avete indicato? 

— per correggerlo severamente, ri- 
spose Giacomo. 


Duciment 6 


questo 


— lo questo caso, signore, credo po- 
tervi dire che la. vostra collera sbaglia 
indirizzo, 

pri “o: provvigione, SA 


Ù, 
n 
Antecipazioni sopra Warrants 
gonvenirsi, 
Madianto aportura di oredito x Londra 
9 Parigi !ypprovtigione por 3' mesi. 
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